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                                              “Guardare in alto, camminare, donarsi”                  
Premessa  
Iniziamo L’anno con il fare memoria del tempo di Natale evento straordinario cosmico, dove 
tre annunciazioni dell’arcangelo Gabriele: a Zaccaria, a Maria, e ai Pastori (sacerdote, donna, e 
a tutti noi in particolari agli ultimi) si manifesta nell’umiltà (Grotta) ma con estrema grandezza 
di una Luce che illumina l’umanità in ogni angolo della Terra: L’eternità è entrata nel tempo 
(degli uomini) con lo scopo attraverso Gesù di riportarla nell’eternità. Se noi riflettiamo e 
siamo consapevoli del credo che professiamo ogni volta nella santa Messa lo affermiamo:  

CREDO LA CHIESA, UNA SANTA CATTOLICA E APOSTOLICA. 
PROFESSO UN SOLO BATTESIMO PER IL PERDONO DEI PECCATI. 

ASPETTO LA RISURREZIONE DEI MORTI E LA VITA DEL MONDO CHE VERRÀ. AMEN. 
 

Natale significa -----Nascita. Ogni tempo di avvento è un periodo di gestazione perché a Natale 
rinasciamo di nuovo cioè diventiamo persone nuove, vita rinvigorita dalla luce di quella notte 
avvolgente, che ha preso i pastori. 

Siamo consapevoli che la nostra vita sia un dono? Dove siamo? dietro la stella, la luce, oppure 
siamo andati per un'altra via. 

DOVE SEI? DOVE STAI ANDANDO? PERCHE’ SIAMO NATI? PER CHI SONO? 

Per Amare, generare amore verso: le persone, le cose, gli oggetti, il mondo, la sua natura ecc.… 
Se orientati ad amare per essere liberi e riconciliati, allora siamo armonizzati su tutto ciò che 
dobbiamo amare; raggiungiamo la massima espansione della nostra bellezza. 
Cioè i doni che abbiamo, la nostra persona, il nostro cuore genera per chiunque una energia 
che ridà la vita.  

Ma ci serve la Stella la luce, cioè che Gesù la potenza si manifesti. 

Fecero ritorno al loro paese: vivere la fede nella quotidianità. La storia dei Magi non termina 
qui. C’è un seguito molto importante per chi si riconosce nel cammino dei Magi “Cercatore di 
Dio”. Ma noi siamo cercatori di Dio? 

<<Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese>> 
(v.12).  Due aspetti vanno sottolineati: L’incontro con Dio non ti fa evadere dalla storia, dagli 
impegni della tua quotidianità e dalle responsabilità a cui sei chiamato. Il ritorno dei Magi al 
loro paese dice precisamente questo: vivere la fede nella propria quotidianità. 
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Quel Bambino diventato adulto vuole condividere e orientarci nel cammino verso la vera 
felicità. Inizia così tracciare la strada percorrendola per primo. 

3 Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 
14 Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da 
te, e tu vieni da me?». 15 Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che 
adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare.  
16 Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito 
di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. 17 Ed ecco una voce dal cielo che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». 
 
Capire  
Con il Battesimo del Signore, assieme all’Epifania e alle Nozze di Cana, la liturgia della Chiesa 
celebra la “manifestazione del Signore”: Cristo Gesù si manifesta Re-Pastore nella piccolezza 
(Epifania), Figlio amato del Padre (Battesimo), Sposo dell’umanità (Nozze di Cana). Con il 
Battesimo inizia la vita pubblica di Gesù dove percorre le strade dell’umanità. 

Gesù si fa vicino “Dalla Galilea”, rileva Matteo quasi ad accompagnare la folla dei peccatori e 
mescolarsi con loro, quasi a indicare: “lo faccio io per primo”. Non è l'umanità che va da Lui, 
ma è Lui che va verso di essa, secondo la logica dell'incarnazione. Gesù che viene dalla Galilea 
è l’uomo-Dio che si unisce al suo popolo per condividerne pienamente le attese e le speranze. 
In questo suo andare vi è l’intenzione esplicita dichiarata di essere battezzato. In forma così 
aperta, Matteo non lo aveva detto neppure dei farisei e dei sadducei (3,7).  

Se i Magi erano venuti dal Bambino e lo avevano riconosciuto, adorato e a Lui reso omaggio di 
doni, adesso l'Uomo (Gesù) si dona, venendo all'uomo Giovanni, per un atto di abbassamento 
estremo, farsi "battezzare", ossia ricevere un lavacro che dimostra, secondo la predicazione del 
Battista, la penitenza e conversione (Mt 3,13b). 

Per la riflessione e l’impegno personale 
 sfida le tue certezze. 
  Supera le tue paure e abitudini. 
 Per trovare Gesù bisogna lascia la paura di mettersi in gioco, 
  l’appagamento di sentirsi arrivati,  
 la pigrizia di non chiedere più nulla alla vita.  
 Occorre rischiare, semplicemente per incontrare un Bambino.  

 

Ma ne vale immensamente la pena, perché trovando quel Bambino, scoprendo la sua 
tenerezza e il suo amore, ritroviamo noi stessi». 
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